
Il movimento turistico nelle stazioni balneari 
clella Venezia Giulia 

Grande importanza viene a;;segnata in Regime Fascista al Tu­
rismo internazionale e nazionale dato il suo valore politico ed' eco­
nomico, culturale e propagandistico. Provvidenze di notevole portata 
sono state adottate e parecchi ben organizzati Enti reg·olano, age- • 
volano, incitano in mille modi il movimento t nrist ico. E di ques!Q 
non sarà cosa inutile il parlarne trattando di una regione di confine 
tanto importante quale la Venezia Giulia. 

Ricordiamo subito che nel periodo prebellico le st azioni balneari 
della Regione Giulia ospitavano annualmente dai 75 agli 80 mila 
turisti, che <lavano vita e ricchezza, a questa regione. La quale, oggi, in 
periodo di crisi, potrebbe attirare molti e molti -di più viaggiatori, 
specie dell'Europa media ed· orienta.le, se si st al.Jilisse. una organiz­
zazione tu ristica che volesse sfruttare con amore e passion.e le sue 
numerose risorse. 

Nel biennio 1912-1913 l'a.ffluenza dei viaggiatori nella Venezia 
Giulia r aggiunse il suo diapason : p. es. Abba.zia accoglie ben 54.696 
turisti nel 1912, 49.052 nel 1913, però in quest'a nno il totale delle 
giornate di presenza raggiunge la to'r tissima cifra di 865.001 con una 
media di 17,7 giorni di presenza per ciascun viaggiatore, mentre nel 
1931 non si sono raggiunti i 39 mila viaggiatori con una media poco 
più di 10 giornate di presenza per ciascheduno ; cifra che probabil­
mente sarà diminuita nel corrente anno, come già si verificò nel 1932. 

La frequenza dei forf,stieri si ripartiva t ra i singoli luoghi di 
cura secondo la tavola che sotto si riporta. (tolt a da «L' Economia 
della V@ezia Giulia» del prof. L. Livi) 

STAZIONI BALNEARI DELLE NUOVE PROVINCIE NEL 1913-H 

LOCALITÀ Lelli disponibili freq,eaza media dei lorediiri 

Abbazia :j 45.500 
Lanrana 5.000 8,500 
Grado 900 16.000 
Portorose 1.000 7.000 
Brloni 500 2.500 
Lussinplccòlo 200 5.~00 
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Felice la scelta del prof. Livi pe1· il biennio 1913-1914, sebbene 
in quest'ultimo anno ci sia una forte diminuzione di turisti, che com­
pensa però il forte aumento del 1913 dovuto ad eccezionali condizioni 
di benessere economico e ad umi reclame che raggiungeva tutte le 
parti d'Europa, e poi - soprattutto - a_d un'organizzazione alber­
ghiera che si affermava fra le più perfette. 

Tuttavia qualunque calcolo su a-rrivi e partenze, su permanen_ze e 
prezzi deve essere considerato «cum granu saliS)l giacchè la Statistica, 
in quegli anni, non era troppo praticata, e ogni dove la si praticava 
si usavano metodi diversi. Si sa per es. che ad· Abbazia, fino al 1925, 
nel computo delle giornate di presenza, specie negli alberghi piccoli, 
si calcolavano le presenze del personale di servizio ed a Laurana ed 
a Grado, come in altre città, non si teneva conto della- ,;aria nazio­
nalità dei forestieri, ciò che, impedisce fra l'altro l'esatto ed impor­
tante calcolo della ricchezza portata in Italia dagli stranieri. 

Per dare un breve sguardo alla formazione dei nostri cm1tri t u­
ristici bisogna risalire al 1890-1895 quando si accentuano veramente 
i caratteri di Stazioni balneari nelle nostre regioni. 

Per Abbazia questo avviene qualche anno prima, e sarà interes­
sante perciò, esaminare le statistiche alle quali si può dare qualche 
affidamento per riscontrare come lo sviluppo abbia avuto un forte e 
continuo, soprattutto continuo, aumento , fino al periodo prebellico, 

Riporterò le statistiche che ho potuto ottenere e che rappresen ­
ta.no il movimento turistico in due quinquenni moito interessanti , 
d'al 1910 al 1914, e dal 1926 al 1930 : iu periodo prebellico e_d' in Regime 
Fascista dopo la sta-bilizzazione della lira, facendo precedere per Ab­
bazia, la maggiore attrattiva della Regione Ginlia, lo sviluppo degli 
anni precedenti al 1910. 

ABBAZIA 
Anni Persone Anni f>ersone 

1888 -1884 1.412 1897 • 1898 18.705 
1884 -1885 1.794 1898. -1899 14.83,\ 

1885 • 1886 1.861 1899 - 1900 14.S65 

1886 • 1887 2.0ffi 1900 -1901 16.400 

1B87 • 1888 2.701 1901 - 1902 19.001 

l888 - 1889 3.449 1902 -1903 Zl.684 

1889 - 1890 4.009 1903 · 1904 23.223 
1890 -1891 5.374 1904 -1905 24.459 
1891 -1892 5.781 1905 · 1906 Zl.693 

1892-1893 6.267 1906 -1907 31.052 

1893 - 1894 8.266 1907 -1908 34.043 

1894 - 1895 9.501 1908 -1909 39.410 

1895 -1896 10.150 1909 39.339 
1896 -1897 12.492 
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Queste statistiche, non per anno solare, ma assunte dall'inizio 
della stagione balneare (da maggio a maggio) , non ci permettono di 
vedere chiaramente lo sviluppo di fronte alle statistiche che segui­
ranno e che sono assunte per anno solare_, e ci impediscono pure, 
causa la indecente fobia contro la statistica verificatasi n_elle nostre 
regioni fino agli anni 1926-27 circa, di studiare con esattezza vari 
fenomeni attinenti alla politica turistica. 

Oiornmpertanto dirò subito quanto è po~sihile intorno alle mag­
giori·-stazioni balneal'i giuliane: Abba.zia, Grado, Laurana, Lussin­
piccolo, Portorose. 

Non parlerò della loro bellezza, chè già scritt,ori insigni le magni­
ficarono , artisti di gr ido trovarono in esse l' ispirazione per la crea­
zione delle loro opere d'arte, e poeti cantarono l'eterna poesia "che 
emana da tutta la strana, ma interessantissima regione nostra, ma 
dirò come dallo schematismo dei numeri meglio si vedrà quale sia 
stata la potenzialità di attrazione delle nostre stazioni balneari e cli­
matiche di fronte anche alle più celebrate stazioni delle altre regioni, 
e quale importanza propagandistica esse abbiano nel riguardo degli 
stranieri. 

Riporte,·ò alcune tavole gentilmen te fornitemi dalle rispettive 
Aziende di Cura, e per Abbazia in special modo, si vedrà quale sia 
la sua importanza e di quante cure essa abbia bisogno per diventare 
nuovamente il forte centro turistico prebellico ed anzi aumentare, la 
sua potenza che dai0 ebbe vita alla città di F inme su cui si ripercuote 
la crisi che colpisce Abbazia. 

Lo specchietto che qui trascl'ivo darà la chia,ra visione della crisi : 
d1minuzione di turisti e soprattutto forte diminuzione di giornate 
di presenza la qual cosa dimostra che se pure Abbazia si è arricchita 
di divertimenti, di attrazioni, non è più possibile al turista sostare, 
nella sua verde oasi di serenità, di pace e di tranquillità, per un pe· 
riodo troppo lungo. 

A B B A Z I A - Giornate di presenza 
Anno 11edla Turisti Anno 11edla Tnlsll 

1910 17,3 42.740 1926 15,3 37.287 
1911 15,5 45.322 1927 17,1 28.722 
1912 14,1 54.695 1928 16 3).,514 
1913 . 17,7circa. 49,187 1929 12,6 36.487 
1914 13,1 41.992 1930 12 circa 40.013 

Nel 1931 e, nel 1932 le giornate di presenza sono cii'ca 10,3 per per­
sona ; per i primi mesi del 1932 si annuncia ancora più debole. 
. Fenomeno curioso si riscontra negli anni 1910, 19ll, l.912 in cui 
11 numero dei viaggiatori aumenta di circa 12.000 persone e le gior· 
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nate di presenza diminuiscono da 17,3 a 14,1 per persona. Il fatto è 
dovuto ad una crisi finanziaria che gravava allora sulla Monarchia 
austro-ungarica, i cui sudditi, che davano il maggior eontingente di 
turisti per Abbazia, dovettero limitare la loro permanenza mentre, 
come dissi, bene organizzate crociere e piacevoli e brevi viaggi !lJ_ 
numerose comitive portavano, <<brevi tempore>>, in giro per le più 
belle regioni del Mezzogiorno i fratelli del Nord· che cercavano il 
sole ed il clima temperato di queste terre. 

Il 1913 segna, come dissi, un eccezionale benessere perchè su 
quasi 50.000 viaggiatori, abbiamo nna media di circa 18 giornate di 
permanenza-, ((récord)> questo (in tempo di sport possiamo chiamare 
così questa conquista) difficilment<J raggiungibile o raggiunto solo 
da altre stazioni. 

Da un quadro statistico del 1913 vediamo come fra i presenti ad 
Abbazia, divisi per nazionalità, troviamo ben 2.254 Russi, mentre 
appena nel 1929 ne ritroviamo solo 16 e 21 nel 1930. Sembra strano 
che negli anni precedenti al 1929· e postbellici non si riscontri alcuna 
presenza russa ; probabilmente tali indubbie presenze si saranno qnà­
lificate nél capitolo generale ((di altre nazionalità» nel quad,·o che 
qui sotto riporto. 

NUMERO DE I T URISTI , DISTINTI PER NAZIONALITA', ARRIVATI AD 
ABBAZIA NEGLI ANNI: 1925, 19~, 1927, 1928, 1929, 1930 

~ 1923 
-,---

1925 1926 1929 i 19/JO 

Italiani 4.257 4.805 4.587 4.214 4.456 4.075 
Ung,heresi 10.990 9.074 8.1t!i 8.567 7.991 7.879 
Austxiac1 8.545 6.961 4.Ml 4.877 4.559 6.074 
Cecoslovacchi 6.805 4.780 2.706 3.227 4.742 5.734 
Germanici 5.166 3.965 5.579 7.226 10.199 11.221 
Jugoslavi 4.059 5.026 1.811 t.a76 1.501 1.283 
Polacchi t.200 625 502 657 91 3 t.232 
Romeni 558 918 566 797 ')t.074 ')t.015 
Inglesi 272 191 112 110 208 M8 
Francesi 97 78 54 104 74 99 
Svl.zzeri 117 179 94 97 165 218 
Egiziani 49 34 13 28 11 1 
Sve desi 15 - 18 52 ")2i16 ")i\17 

Americani (nord) 129 114 tt6 141 188 287 

Americani (centro e sud) 58 34 24 59 i\6 M 
Spagnoli e Portoghesi - - - - 16 21 
Russi - - - - 20 25 

Belgi - - - - ti 13 

Di altre naz1onalità 426 507 294 272 109 126 

TOTALE i 42.125 i 51.281 i 28.122 I 31.e14 I 56.487 I 40.015 
•) Compresi i'lnche. albanesi, greci, bulgari, turchi - ..,) Compresi anche : olandesi, danesi, sc11ndintn1. 

-5 
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Questa defezione dei russi è cagionata non solo dalla rivoluzione 
del 1917 che falcidiò le sostanze e la vita stessa degli aristocratici 
russi che amavano inebriarsi del nostro sole, del profumo delle nostrè· 
terre, ma anche da altri fatti : primo, dalla differente concezione di 
vita accentuatasi dopo la Rivoluzione Fascista; poi ancora perchè 
non vi è in Abbazia la preparazione per accogliere ospiti di tante 
nazionalità .. Ed il primo pa-sso per giungere a questa preparazione, 
oltre ad una ben diffusa reclame è quello _di assicurare i turisti stra­
nieri che sempre potranno trovare, tra l 'altro, cibo secondo la loro 
rispettiva cucina, chè la cucina nazionale è uno dei più forti coeffi­
cienti d'attrazione turistica. 

Una constatazione consimile ancora : pochi, troppo pochi s9no 
gli inglesi che vengono a · visitare le nostre terre, troppo pochi pen­
sando al loro carattere di giramon_do impenitent i. Ed anche questo 
dipende da una deficiente propaganda nostra in Inghìltena non solo, 
ma anche per la questione che non si è venuto creando, ·come nelle 
principali stazioni del mondo, anche nelle nostre regioni, quel tanto 
benefico «centro di convegno» per i turisti di diverse nazionalità, in 
modo che si può dire che a Ostenda, a Biarritz, ecc, si possono trovare 
per ogni nazione europea ed extra-europea i centri di convegno ( caffè, 
club, hotel, ecc.). 

Esaminiamo anzitutto le statistiche di Abbazia dal 1925 al 1930, 
(non prendo in considerazione quelle del 1931 e del 1932 che risentono 
troppo, ed in vario modo, dell'acuirsi della crisi) . E dobbiamo con­
statare con rincrescimento la sistematica _diminuzione degli arrivi 
dall'Ungheria. (Pren!lo sempre in considerazione Abbazia, essendo il 
suo movimento turistico il regolatore del turismo di tutta la regfone). 

Dai 10.990 ungheresi arrivati ad Abbazia nel 1925, passiamo negli 
anni seguenti rispettivamente a 9.074, 8.115, 8.567, 7.991, per arri-
vare al 1930 con 7.879. · 

Fatte le medie mensili di questo periodo troviamo i seguenti 
valori (approssimati vi) : 
Gennaio 
Febbraio 
Marw 
Aprile 
Maggio 
Giugno 

159 
413 

1.136 
1.426 

05:J 
709 

Luglio 1.595 

Agosto 1.3!1<) 

Settembl'e 762 

Ottobre 252 
Novembre 128 

Dicemt.1-e 182 

Dal quale specchio risulta che nei mesi di marzo e aprile ed in 
quelli di luglio ed agosto l' a.fflusso ungherese è sempre maggiore. Ed 
è questa una constatazione di noteyole importanza che è però poco 
considerata dai più. Conoscendo i periodi di soggiorno più graditi 
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agli ospiti stranieri di una data nazionalità si potrà per quel periodo 
scritturare artisti di quella tale nazionalità onde far cosa gradita 
agli ospiti e dar loro la sempre buona impressione di aver trovato · 
nel paese ospitale un angolo della loro terra; si potrà per quel pe­
riodo organizzare feste rievocanti il folklore di quella data nazione, 
o suoi usi, o sue personalità predilette, ecc. ; si potrebbe con questo 
mezzo, di grande valore pratico, strappare ingentissima quantità di 
turisti che trascorrono settimane e settimane in st;1zioni balneari 
estere per niente supe.riori alle nostre. 

Dal seguente specchietto 

Anno Cewl~ llllfril Jl!l"ln•I liennMil I "'"" llljlillmal froda Siiu111 \ Allori~ !1illl Roman!a vattbia 

1925 6805 8545 4059 51 66 1200 272 97 117 187 49 558 
1926 4780 6961 5026 39M 625 191 78 179 148 34 918 
1927 2706 4551 1811 M79 502 112 M 94 140 15 566 
1928 5227 4877 137-0 7226 657 110 104 97 180 28 797 
1929 4742 4559 1501 10199 913 208 74 165 224 11 1074 
1930 5754 6074 1285 11221 1232 M8 99 218 MO l 1015 

appare l'incomprensibile e grave diminuzione di viaggiatori giunti 
ad Abbazia (e così per tutta la regione) dalla Cecosloyacchia negli 
anni 1926-1927. Speria,mo che il movimento ascensionale iniziatosi 
nel 1928 continui. 

Da aprile ad agosto, segnando il punto massimo in luglio, si 
riscontra la maggiore affluenza di Cecoslovacchi. Dalla media di 31 
arrivi in gennaio, raggiungiamo i 1121 in luglio per scender grada­
tamente ai 18 a rrivi in dicembre. 

Fenomeni politici falcidiarono il turismo austriaco nella nostra 
regione : dagli 8.545 arrivi del 1925, passando ai 6.961 dell'anno se­
guente, tocchiamo i 4.531 del 1927, per raggiungere fortunatamente 
attraverso i 4.877 e i 4.539 uel '28 e del '29 i 6.074 del 1930 che nel 
1931 segnano ancora un progressivo aumento. Aprile, luglio, agosto 
e settembre, con rispettivamente 751, 1182, 891 ed 876 arrivi, sono i 
mesi più frequentati dagli austriaci, 

In continua diminuzione è l'afflusso turistico <falla Jugoslavia, 
il quale ha ben poca importanza dal lato economico, tuttavia dal lato 
politico non sarebbe male il coltivarlo giacchè la maggior parte dei 
turisti jugoslavi, in genere ricchi professionisti, «de visu» constate­
rebbero la realtà dell'Italia fascista e potrebbero opporsi alle pan­
zane stampate e divulgate da pochi nemici, o meglio, piuttosto che 
opporsi, cosa difficilé, potrebbero formare iwvolontario argine al di­
vulgarsi di queste avvelenate chiacchiere. 
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Dal 1925 al 1930 gli arrivi si susseguono in questa decrescenza 
fortissima, rispettivamente 5.026, 4.059, 1.811, 1.376, 1.501, e 1285 ne.I 
I 930. Aprile, luglio ed agosto sono i mesi maggiormente frequentati 
, ,on ìma media per questo periodo rispettivamente di 393, 494 e 462 
::uristi. 

Calcolando dalle statistiche fornitemi gli arrivi dalla Germania 
•·onstatiamo con piacere un rapido aumento dal 1926 ed infatti dai 
.L963 arrivi del 1926 passiamo agli 11.221 del 1930 (che nel '31 sono 
,mcora aumentati) attraverso i 5.379 del '27, i 7.226 del 1928, i 10.199 
, lei 1929; fatto questo dovuto acl una forte propaganda fatta dal­
.,_, E _.N .I. T. nella Germania ed alla creazione. di appositi uffici di pro­
,iaganda a Vienna, la cui azione si estende anche su tutto il Iwich. 

Dal marzo ad ottobre compreso si susseguono incessanti gli ar­
;·ivi di germanici nella nostra regione raggiungendo il massimo in 
.,ettembre con 1299 arrivi in media, i quali però nel settembre del 1930 
',anno raggiunto la bella cifra _di 2722. Ed è cosa strana che il mag­
•,ior numero di arrivi avvenga in settembre, quando, si può dire, la 
,tagione balneare sta per finire , e sia data dai germanici del Nord, i 

·.1uali, logicamente, dovrebbero essere attratti nelle nostre regioni 
,,ella primavera o nella piena estate per godere e rigenerarsi del 
:iostro clima magnifico. Sarebbe perciò necessario, anche per meglio 
,listribuire le frequenze, che un'intensl> pl'Opaganda fosse fatta e fos­
:iero organizzate feste, gite, ecc. p er i germanici nella prima prima­
vera marzo-aprile, onde indurli a scen_dere al mare al fiorir della bella 
.stagione, certi così di attirare anche maggior contingente di turisti. 

Discreto afflusso di polacchi si riscontra nei mesi di luglio, 
.agosto e settembre (con rispettivamente una media di 140, 200, 150 

-1 iaggiat-0ri, raggiungendo il massimo nell'agosto del '30 · con 372, 
limostrazione questa, considerando i 101 arrivi del 1927, che con un 

i>en adeguato studio degli usi e costumi e della cucina e dei diverti­
men_ti preferiti dai polacchi si può attirarne molti, ma molti cli più 
:,elle nostre terre) . 

Argomentazione consimile si può fare in quanto riguarda i Ro· 
,,neni, Greci, Bulgari, Turchi ed Egiziani, i quali ultimi specialmente, 
",er ragioni non note, trovano nella nostra regione · e popolazione non 
,.-perta e cordiale ospitalità. 

Luglio, agosto e settembre sono i mesi preferiti dagli americani, 
,,he in più di quaranta in, media circa visitano le nostre terre Ed è 
,,uesto un numero troppo esiguo (eh: fortunatamente tende .~d ~u­
·. ;1entare, tanto che dai 140 ·arrivi del 1927 siamo arrivati ai 340 del 
· ,J(Ì ed' ai 400 circa nel '31) specie se lo conf~ontiamo con quello di pa· 
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recchie spiagge della Francia che offrono forse minori bellezze delle 
nostre terre . 

La Francia conta pochissimo nel n,ostro bilancio turistico : in 
media una ottantina di arrivi all'anno. L'organizzazione turistica in 
Francia è troppo potente, sebbene forse un . po' farraginosa, per 
poter opporvisi attualmente, e lo spirito fran,cese nazionalista per 
eccellenza, è difficilmente malleabile dalla réclame di questa specie. 
Di più che la Francia, la Svizzera ci invia nelle nostre regioni in 
media una diecina di turisti, ogni mese, e, cosa strana, nessuno nel 
mese di dicembre in quest'ultimo periodo e rarissimi in. gennaio e 
febbraio. Raggiunge il massimo nel trimestre agosto, settembre ot ­
tobre con rispettivamente una media di 21, 23 e 21 turisti, 

Sempre quasi allo stesso livello si mantiene il contingente di ar• 
rivi dall' interno; solo nel 1930 e 1931 si risco.ntrano diminuzioni 
leggere nell' entità degli arrivi, più forte nelle giornate di presenza. 

Non sarà inutile esaminare il quadro statistico seguente che 
potrà essere buona fonte per le previsioni avvenire. 

OSPITI ARRIVATI AD ABBAZIA DAL Rl!JGNO 

1925 1926 1 1927 1928 1929 Meliia I 19W ruaslle 
1pprn sh1. 

GellD'alo 126 99 113 54 41 51 81 I 
Febbraio 155 151 128 148 56 66 117 1 
Marzo 224 559 205 80 300 tlO 211 
Aprile 384 439 497 401 Wl 355 597 : 
Maggio MO MO 209 189 578 W7 297 I 
Giugno 558 499 275 495 416 W9 588 , 
Luglio 457 519 546 685 749 778 789 . 

Agosto 747 1.245 1.089 1.185 1.232 1.256 1.142 \ 
Settembre 677 670 875 774 692 585 712 i 
Ottobre 5b6 248 274 lb6 145 142 246 1 
Novembre 127 91 105 57 86 69 89 

Dicembre 106 165 75 64 62 47 88 

4.257 j 4.8o3 I 4.587 I 4.264 I 4.456 I 4.015 I I 
TOTALE I 

Ampiamente .esaminato il movimento turistico di Abbazia che è 
il cuore della nostra regione e che regola tutta la vita turistica della 
stessa, come già ebbi a dire più volte, sarà necessario accennare sche­
maticamente alle altre maggiori stazioni. 

E più precisamente Grado, che nei due quinquenni 1910-14 · 1926· 
1930 riscontrò i seguen.ti arrivi : 
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Anno 1910 ll.262 persone .Anno 1926 16.7M versone 
19ll 9.988 1927 14.922 

• 1912 13.803 1928 16.925 
1913 17.792 1929 16.727 
1914 14.206 1930 16.503 

Dal Livi - Economia della Regione Giulia - trovo le statistiche 
dell'affluenza dei viaggiatori a Grado negli anni : 

1920 
1921. 
1922 

4.39811923 
8.541 1924 
5.489 1925 

10.792 
16.129 
21.722 

Queste cifre difficilmente corrispondono alla realtà, giacchè ap­
pena dopo il 1926 il servizio statistico comincia a· funzionare egre­
giamente per il periodo postbellico_ : è stran.issima specie l'ingente 
cifra di turisti posta per il 1925. 

Dividendo le giornate di presenza per il numero _di turisti otte­
niamo i seguenti indici che dal 1926 in poi specialmente ci danno il 
sensibile variare del benessere economico e meglio delle possibilità 
economiche dei turisti (in gran parte italiani) a Grado. 

Però la perfetta corrispondenza degli indici nel triennio 192'7· 
1929, quando da altre statistiche si nota una forte contrazione nel 
movimento turistico, fa notare che anche in queste statistiche non si 
può dare molto affidamento. 

INDICI 
giornate di permanenza media 

Dal 1910-13 rispettivamente 23,1 • 2l,1 - 20,2 e 20,6 (mancano i dati per 111914) 

1926 
1927 

per gli anni 11928 21,25 
25,8 1929 21,1 
21,2 1930 18,9 

Le discretamente alte medie di permanenza dipendono dal fatto 
che i prezzi sono relativamente i più bassi di quelli di tutta la re­
gione, asserzione questa confermata dal confronto_ dei prezzi medi di 
un letto nei due quinquenni sopraindicati : 

I Categor!a 
Il 
III 

1910-14 

Corone 4 al giorno lire 6 al giorno 
a » » :s » 
2 » D 4 » 

per 1 letto 
» 1 • 

• 1 ' 

Una stazione balneare che dovrebbe forse essere maggiormente 
sfruttata come stazione invernale, dato il clima mitissimo, e che può 
rende.re molto di più per la bellezza del paesaggio è l'isola !li Lussln-

·~ 
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piccolo. Maggiore organizzazione alberghiera e soprattutto più ra· 
pide e, perfette comunicazioni farebbero di Lussinpiccolo assieme a 
Brioni un insuperabile binomio di attrazione turist ica e mondana. 

Nel periodo postbellico le giornate di frequenza non seguono 
affatto la linea della continua - o presso a che - decrescenza: ma 
- per ragioni non bene spiegabili - sono molto ·variabili, come si 
vedrà dal seguente specchio statistico. 

LUSSINPICCOLO Cigale 

Anni Frequenze G. frequenza 
lndlc1 ~I 

prm1111tlfdll 

1010 6.923 86.387 12.4 
1911 7.615 98.211 12,9 
1912 8.084 101.3&1 12,5 
1913 8.427 134.519 15,9 
1914 5 .816 74.915 12,7 
1926 2.680 37.282 13,9 
1927 2.047 31.098 15,1 

1928 1.950 31.128 15,9 
1929 1.889 24.721 12,-

1930 2.411 33.854 14,-

Ben lontani siamo dagli 8427 turisti del 1913 ! Si conservano an­
. cora le magnifiche réclames di tutti i generi che venivano inviate nei 
·più importanti centri del mondo per far conoscere le nostre regioni: 
ora, purtroppo, è quasi impossibile una ripresa di tale movimento 
reclamistico troppo costoso, ma molto redditizio. 

Il movimento turistico di Laurana è stato dato assieme aJle sta,. 
tistiche di Abbazia,. Di Portorose non mi è stato possibile ottenere 
nessuna indicazione .da parte della Azienda di Cura per ~ui mi limito 
a segnare i d'ati seguenti (tolti dal Livi - Economia della Regione 
Giulia). 

Anno 1909 8.102 Anno 1921 2.822 

1910 3.707 1922 3.076 

1911 4.SW 1923 2.283 

1912 6.114 1924 7.700 

1913 7.250 1925 9.093 

1913·14 7.000 

Tentativi di ricostruzione empiric,i, dei dati che vanno dal 1914 
al 1921 e dopo il 1925 risulterebbero infruttuosi per la poca serietà 
delle rilevazioni statistiche generali. 

P er la magnifica isola di Brioni essendo proprietà privata pure 
è stato impossibile ottenere dati statistici : l'unica statistica reperì• 
bile è quella riportata '1al Livi e che io riproduco. 
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BRIONI : Indice delle presenze annue 1922-25 : 

I 1922 1923 1924 1925 I 
I 100 513 390 488 I 

«I dati a nostra disposizione - !'!ice il Livi - ci permettono di 
constatare lo sviluppo notevole assunto anche da Brioni, che, dispo­
nendo di 350 camere con circa 500 letti, è riuscita ad avere una media 
di 223 presenze durante tutto l 'anno 1925 ! Tale media altissima è 
dovuta al fatto che oltre ad essere una stazione balneare, Brioni è 
pure una eccellente stazione climatica invernale_. La sua media pare 
scesa a 200 circa in questi ultimi anni e si avvia verso i 150 nel 1930-
1931, portando una notevole falcidia nei proventi di Iirioni>J. 

Il movimento dei forestieri nelle stazioni balneari giuliane e 
quello turistico alle Grotte di Postumia ed' alle altre sparse in tutta 
la zona carsica della regione - continua giustamente il prof. Livi -
stanno pure in qualche modo in relazione tra loro. Postumia non di­
spone di alcun grande albergo ed è quindi ancora sconosciuta come 
stazione climatica di soggiorno estivo: ond'è che tutti i forestieri che 
vi convergono, attratti dalla fama mondiale delle bellezze sotterranee, 
vi si trattengono pochissime ore e ben 1·aramente vi pernottano; la 
stragrande maggioranza si riversa quindi su Trieste e sulle vicine 
stazioni balnea ri le quali a loro volta promuovono con la loro clien­
tela il concorso turistico alle Grotte. 

Le Grotte nel dopoguerra hanno raggiunto una importanza ed 
una notorietà straordinarie come la si verificherà dallo specchietto 
seguente, mentre per le ragioni su dette - ea: è un male questo -
anoora non si è potuto trasformare Postumia in una stazione cli­
matica estiva. 

Annol910 
• 19ll 
» 1912 
» 1913 
» 1914 
, 1926 

» 19Z1 
» 1928 
» 1929 

AFFLUENZA DEI VISITATORI ALLE GRO=E 

italiani 115.652 - stranieri 45.806 
117.525 25.919 
115.412 24.3!3 
127.349 77.788 

Totale 22.279 
23.885 
27.50:l 
•10. 971 
13.743 

Totale 161.458 
143.44! 
139.725 
205.137 

» 1930 112.368 59.573 171.941 

Notevolissimo l'aumento avvenuto nel 1929 (specie negli stranie· 
ri) come la diminuzione del 1930; in ogni caso questi dati - come dice 
bene il Livi - pur tanto significativi sono di certo errati per difetto, 
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non essendo obbligatoria l'iscrizione nel libro dei visitatori ed è per­
ciò che si può presumere alquanto maggiore il numero degli stranieri 
e di altrettanto minore quello degli italiani in visita alle Grotte, 
dato che il totaJe desunto daJ numero dei biglietti venduti si d'ebba 
ritenere esatto. 

(La visita alle Grotte potrebbe portare maggiori frutti se si faces · 
sero dei biglietti di entrata nei quali fosse conglobato il pre-zzo d'en ­
trata alla Grotta., troppo elevato, che risulta essere di 30 lire e cioè : 

Lire 15 per la visita alle Grotte vecchie 
Lire 10 per la visita aJla Grotta del Paradiso e 
Lire 5 il trenino sotterraneo), 

Abbiamo voluto - soggiunge il Livi con molta accortezza - trat­
tare a parte ' di. questo movimento turistico perchè non lo si poteva 
considerare per il computo delle spese presunte degli stranieri nella 
nostra regione; e ciò per le ragioni avanti esposte. Riteniamo tuttavia 
non inutile - ripeto col Livi - l'aver offerta qualche notizia in pro­

. posito anche perchè ne risulta il fiorente sviluppo cui lo sfruttamento 
delle Grotte è pervenuto nel dopoguerra. 

Esaminato brevemente e da suoi certi la.ti più importanti il mo-
• vimento turistico della Venezia Giulia-, ed in special modo quello di 

Abbazia, su cui si regola continuamente il movimento generale, pas­
serò a trattare - come conclusione di questa breve rassegna - l'im­
portanza daJ lato economico del movimento turistico straniero che 
rappresenta la più rilevantè delle partite attive del bilancio dello 
Stato. 

Mancandomi statistiche esatte, r iproduco il calcolo fatto dal prof. 
Livi per il 1925, cercando poi di a rrivare approssimativamente al cal · 
colo per il 1930-31.. 

«Trascurando pe.r il momento Brioni e Lussinpiccolo, di cui non 
si conoscono con esattezza i <lati distinti per nazionalità, rileviamo 
.nella tabella che segue il numero delle presenze dei soli stranieri 
nelle altre stazioni. 

GIORNATE DI PRESENZA NIDL 1925 

'LOCALITÀ 
1

ou ... mili, 1,1,1, Giornate di presenza 

di soggiar,o dille pr~,nze italian i I stranieri 

Abbazia IO 427.2110 42,i\70 i\84.860 
Portorose 15 143.159 19.470 12il.68q 
Laurana 10 84.810 il.880 80.9il0 
Grado 21 i\80.750 81.Mil 299.i\97 

TOTALE I 888.876 
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Per quanto riguarda il totale delle presenze nella stazione bal­
neare di Grado, ci siamo riferiti alla cifra di 18.372 ospiti, quale 
risulta dopo detratto il numero dei bambini in cura, a rrivati con le 
cosidette colonie marine. E notiamo qui, per inci.denza, che queste 
si riversano massimamente su Grado e Lignano, la spiaggia del 
Friuli ch' è venuta a far parte della Regione Giulia. I 3349 bambini 
delle colonie estive, in cura sulla spiaggia _di Grado nel 1925, segna­
rono 122.531 giornate di presenza, con una durata media di soggiorno 
pari a 5 settimane. 

AcceJ>tato cosi il numero esatto delle giornate di presenza degli 
B;ranieri per Grado, Portorose, Abbazia e Laurana, vediamo di cal­
colare con approssimazione, sulla base dei dati percentuali avuti per 
gli anni 1923-24, il numero degli stranieri rispetto a.I totale degli 
ospiti in cura a Brioni e Lussinpiccolo nel .1925. Man tenendo le 
stesse proporzioni degli anni precedenti, possiamo fissare per Brionl 
in 65,000 e per Lussinpiccolo in 25.000 le giornate di presenza di 
stranieri. Aggiungendo queste 90.000 giornate alla cifra dianzi rile­
vata, otteniamo un complesso di 978.876 presenze. 

L'importo calcolato dall'E. N. I . T. per stabilire la spesa media 
giornaliera dei forestieri in Italia, per vitto, alloggio, le spese volut­
tuarie, di trasporto, è di lire 160-200, Accettando la cifra di lire 200, 
saremo diggià sicuri di non eccedere nella valutazione, specie ove si 
consideri cbe, tranne Lussinpiccolo, gli altri posti sono per lo più 
di lusso e richiedono una spesa maggiore. Così il Livi. 

Però per procedere con massima prudenza accettiamo la cifra 
minima di lire 170 ; ne risulta che gli stranieri che soggiornarono 
nelle nostre principali stazioni balneari iJurante il 1925, spesero com­
plessivamente circa 170 milioni di lire. 

Tenendo çonto inoltre delle stazioni balneari minori possiamo 
senz'altro fissare in 180 milioni di lire la spesa minima incontrata 
da.gli stranieri che afflui rono durante il 1925 alle ooste della Regione 
Giulia per i bagni. I mporto non indifferente a favore della nostra 
bilancia dei pagamenti. 

F acendo secondo il Livi uno schema delle giornate di presenza 
degli stranieri nel 1930, soltanto per Abbazia e per Lussinpiccolo 
conosciamo l' esatto numero degli stranieri che moltiplicati per le ri­
spet tive medie di pre$enza danno : 

per Abbazia 431.256 giornate di presenza 
per Lussinpiccolo 30.800 giornate di presenza. 

In quanto a Portorose debbo rimettermi alle statistiche del 1925, 
non avendo d'ati precisi per il 1930 e cioè segnare 123.689 giornate di 
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presenza, e non sbaglierò, se le ridurrò a 100 mila dato che a Porto­
rose è molto diminuito l'afflusso dei forestieri. 

Di Grado conosco il numero dei forestieri arrivati neJ. 1925 che 
equivale a .21.721, dei quali 14.257 sono stranieri, e mi è noto il nu­
mero totale dei forestieri per il 1930. 

Imposto la seguente eguaglianza : dalla x avrò il numero degli 
stranieri (approssimativo) che visitarono Grado nel 1930, e moltipli­
candolo per 18,9 (media delle permanenze) avrò il totale delle gior­
nate di presenza. 

2t.72l ~ 16·50~ x - 10.8~2 (circa) 
14.257 X 

che porto a 11 mila per il notato e genera.le aumento degli stranieri 
nel confronto degli italiani. · 

.Allora le giornate di presenza sommano a 107.900. Per Brioni 
accetto la cifra di 65 mila data per il 1925 non avendo potuto ottenere 
dati recenti. 

Riepilogando : 

Abbaz!a 
Lu.s,s:lnpiccolo· 
Grado 
Portorose 
Brion1 

strwiert 431.256 giornate 
80.800 

107.000 
100.000 

65.000 1> 

734.956 

che aumentò a 750.000 per comprendere anche le stazioni balneari 
minori. 

Per diretta informazione presso albergatori e Commissioni di 
cura non posso accettare la cifra di lire 200 di spese per ogni giorno 
di presenza, che è rilevante specie per le spiaggie minori (Grado, 
Lussinpiccolo, ecc. ) e debbo ridurla a lire 160 (mantenendo specie per 
il 1930 un tasso ancora un po' elevato). 

Da cui deriva che il turismo per la Regione Giulia ha portato un 
gettito ùi 120.000.000 di lire a favore !].i questa importante e lucrosa 
attività con una perdita di circa 50.000.000 rispetto al 1925. 

L'entità del dislivello, l'importanza fortissima del turismo anche 
politicamente specie per la nostra regione, dimostra quanto questo 
movimento debba essere curato e come ogni funzionario, ogni azienda, 
ogni Ente che trae sostentamento dal turismo debba considerarsi 
mobilitato per la fortissima battaglia che sotto il Commissariato del 
Turismo si è iniziata per il bene d'Italia. 

SPIDRATO ZANETTI 


